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I complessi di metalli nobili sono da tempo oggetto di studio in campo biomedico. In particolare, 
sin dalla scoperta del cisplatino nel 1965, migliaia di complessi di platino, palladio, rutenio e oro 
con leganti azotati sono stati sintetizzati e studiati per le loro proprietà antitumorali.1
Tra questi, diversi complessi con 2,2-bipiridine hanno mostrato interessanti proprietà,2 un esempio 
è rappresentato da alcuni derivati ciclometallati di Pt(II) con la 6-fenilpiridina e la 6-fenil-2,2’-
bipiridina, che hanno esibito citotossicità confrontabile con quella del cisplatino. 3 
Proseguendo il nostro interesse sulla reattività di 2,2’-bipiridine con ioni di metalli nobili abbiamo 
sintetizzato e studiato la reattività di nuovi derivati di platino e palladio con la 6,6’-difenil-2,2’-
bipiridina,  anche  per  confrontarne  le  proprietà  con  quelle  degli  analoghi  derivati  della  6-
fenil-2,2’-bipiridina,  oggetto  di  notevole  interesse  per  le  proprietà  in  campo  biomedico, 
fotochimico e fotofisico. 
Per reazione di K2[PtCl4] e Na2[PdCl4] sono stati ottenuti i derivati ciclometallati [M(N,N,C)Cl] 
(M=Pd,  Pt)  in  cui  la  6,6’-difenil-2,2’-bipiridina  agisce  da  legante  anionico  ortometallato 
tridentato,  con  sequenza  di  atomi  donatori  N,N,C.  Del  derivato  di  palladio  è  stata  risolta  la 
struttura ai raggi X: confrontata con l’analoga struttura del derivato con la 6-fenil-2,2’-bipiridina 
mostra una interessante distorsione, con significativo allungamento di un legame Pd-N, dovuta 
alla presenza dell’anello fenilico non impegnato nella coordinazione. 
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Questo effetto,  probabilmente  esistente  anche nell’analogo derivato di  platino,  potrebbe  avere 
notevole influenza sulle proprietà chimiche, fisiche e biologiche.
Dal  derivato  di  platino  è  stata  ottenuta  una  nuova  serie  di  complessi  neutri  o  anionici  per 
sostituzione del cloruro, con l’isolamento, tra l’altro, di una specie idrurica piuttosto inusuale. È 
stata  inoltre  effettuata  la  reazione  di  astrazione  del  cloruro  con  l’intento  di  ottenere  specie 
tricoordinate  a  14  elettroni.  Tutte  queste  specie  sono  state  estesamente  caratterizzate  sia 
analiticamente che spettroscopicamente.
Gli  studi  sul  comportamento  chimico  di  questo  legante  hanno  mostrato  nel  complesso  un 
comportamento  piuttosto ricco ed inusuale,  che comprende,  oltre  a  derivati  N,N,C coordinati, 
anche specie di tipo pincer C,N,C, e di tipo “rollover” (N,C).
Il  lavoro  proseguirà  con  una  serie  di  test  preliminari  per  valutare  le  potenziali  proprietà 
citotossiche dei nuovi derivati ottenuti.
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